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Matrici ecologiche e dei sostegni: 
che cos’è 

uno strumento interattivo che orienta logicamente e documenta, secondo un 
approccio evidence-based, il piano individualizzato dei sostegni ed il progetto 

individuale di vita previsto dall’art. 14 della L. 328/00 e oggi anche il progetto per la 
realizzazione delle misure della Legge 112/2016

nella prospettiva del rispetto dei diritti umani e del miglioramento della Qualità della 
Vita per le persone con disabilità, in particolare intellettive e con disturbi del 

neurosviluppo. 

Attraverso un software disponibile online, personalizzabile, flessibile ed in costante 
aggiornamento, rappresenta una guida interattiva alla progettazione individualizzata 
utilizzabile dal case manager, dall’equipe, dai singoli operatori e professionisti, dalla 

famiglia e da tutti gli attori coinvolti nella presa in carico delle persone con disabilità.



La raccolta di informazioni, l’assessment e valutazione multidimensionale,

la pianificazione, programmazione, gestione e valutazione dei sostegni

e dei loro esiti divengono un processo guidato e allineato 
ai diritti, ai desideri ed aspettative della persona stessa e della sua famiglia, 

alle necessità di sostegno sue e del suo contesto di vita e volto al 
miglioramento della sua Qualità di Vita. 

Al tempo stesso, matrici consente di costruire una banca dati utile a livello 
individuale, di servizio, di sistema per classificare le informazioni che 

riguardano le persone con disabilità in tutto il ciclo di vita. 

L’utilizzo a livello gestionale e di ricerca di Matrici consente di individuare per 
la persona e per popolazioni di persone, sostegni e sistemi di sostegno 

efficienti ed efficaci

Utilizzare matrici significa quindi non solo attingere costantemente a quanto 
di più innovativo compare nel panorama scientifico internazionale, ma anche 

contribuire attivamente al più esteso ed importante progetto di ricerca 
nazionale sulla Qualità della Vita delle persone con disabilità intellettive e 

disturbi del neurosviluppo.





Matrici per la 112

Matrici 2.0 è stata adattata alle previsioni della 

Legge 112/16 e del Decreto attuativo del 26 

novembre 2016, e resa personalizzabile sulla 

base delle delibere e provvedimenti delle 

diverse regioni.



Finalità della Legge:

• Autonomia

• Autosufficienza

• Vita Indipendente

• Inclusione, Composizione Sociale

• Partecipazione

• Cittadinanza

• Qualità di vita





Il percorso di Matrici versione 112

Acquisizione istanza
Costruzione equipe e 
individuazione case 

manager
Verifica prerequisiti

Valutazione 
multidimensionale

Individuazione priorità 
di accesso

Progettazione/riproget
tazione sostegni

Costruzione del 
budget Report ed esiti

Progetto di vita 

ex art. 14



Nuovi strumenti specificamente ideati per la versione 112

Profilo dei bisogni personali e sociali

Intervista desideri e aspettative per la Legge 112

Possibilità di integrare ulteriori strumenti (anche previsti dalle normative regionali) 

in una matrice ecologica strutturata secondo le dimensioni/misure previste dalla 

Legge 112

Strumento per Individuazione delle priorità d’accesso



Interazione automatica per la stesura del progetto 

individualizzato di vita ex art.14,

sia che nel caso che lo stesso segua,

o che preceda, o che venga realizzato contestualmente 

al progetto per le misure della L. 112



Le funzionalità aggiuntive della SUITE

Dashboard personalizzata e 
personalizzabile

Gestione di liste d’attesa Gestione dell’equipe

Gestione di agende 
sincronizzate tra i diversi 
operatori, diari, alert

Sistema di comunicazione  tra 
persona, famiglia, diversi 
operatori interni/esterni al 
servizio

Gestione schede e valutazioni 
infermieristiche interattive

Gestione trattamenti educativi, 
abilitativi e riabilitativi

Somministrazione farmaci e 
terapie

Archivio di documenti
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Come accedere 
Matrici ecologiche e dei sostegni è un marchio registrato e brevettato, 
gestito dal Consorzio degli autonomi enti a marchio Anffas “La rosa blu”. 

L’accesso al sistema prevede un’analisi iniziale delle necessità 
ed un bilancio di competenze del soggetto o soggetti utilizzatori, 
sulla base del quale avviare un percorso di formazione intensivo 
– in parte in presenza ed in parte a distanza. 

Il percorso prevede, per gli operatori coinvolti, tutoraggio, supervisione 
ed aggiornamento nel tempo da parte del gruppo di coordinamento 
tecnico-scientifico coordinato dal Prof. Luigi Croce 
(Psichiatra, Docente dell’Università Cattolica di Brescia e Milano e Presidente del 
Comitato Scientifico Anffas Onlus). 

I singoli utilizzatori del sistema possono ottenere, 
tramite un percorso formativo longitudinale crescente e progressivo, 
la certificazione di matricista, case manager, supervisori e formatori. 
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Carriera-formazione Matrici 2.0
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Supervisore
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Accedere a Matrici

Tramite il Consorzio La Rosa Blu

Step 1 - accordo di 
utilizzo gratuito del 
software

Step 2 – avere 
all’interno del gruppo 
dei “Matricisti” o aver 
avviato un percorso 
formativo interno per 
figura

Step. 3 - accordo di 
supervisione sui casi 
caricati su Matrici.
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Prossimo corso di formazione in partenza
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Progettare Qualità di Vita:

Corso base per diventare matricisti

22-26 gennaio 2018

Roma



Contatti
Per maggiori informazioni è possibile contattare 

il Consorzio degli autonomi 

enti a marchio “La rosa blu” 

tel. 06/3611524 int. 35/36 

info@matriciecologiche.net 

consorzio@anffas.net 
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GRAZIEGRAZIEGRAZIEGRAZIE

PER L’ATTENZIONEPER L’ATTENZIONEPER L’ATTENZIONEPER L’ATTENZIONE

E’ vietata la riproduzione del presente documento. Nessuna parte di esso può essere riprodotta o diffusa, né in forma gratuita né a pagamento, mediante

fotocopie, microfilm o qualsiasi altro mezzo, senza il consenso scritto di Anffas Onlus Nazionale e del Consorzio La Rosa Blu, alle quali spettano i diritti previsti

dalla Legge 22 aprile 1941 n.633 e successivi aggiornamenti.


